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EMERGENZA COVID DIETRO LE SBARRE

Rebibbia restati() in cella
malati gravi, ma Verdini è fuori
Nel nuovo complesso dell'istituto penitenziario di Roma ci sono 70 casi positivi e decine di detenuti
affetti da gravi malattie. Anche il ministero chiede spiegazioni sulla scarcerazione dell'ex senatore

NELLO TROCCHIA

Il carcere è unico, si
chiama Rebibbia,
ma le possibilità
cambiano a secon-
da del nome e del co-
gnome del detenu,

to. il nuovo complesso, il più
grande dei quattro istituti del po-
lo carcerario, ospita in media
1350 ristretti, al trieno200oltre la
capienza Qualche giorno ta De-
nis Verdini, per lungo tempo se-
natore della repubblica e al cen-
tro della scena politica, è uscito
dall'istituto dove era entrato 85
giorni prima per scontare una
condanna definitiva a sei anni e
mezzo, otenendo la misura me 
no alti i Riva della detenzione do-
miciliare. Alla base dea prime&
mento la drammatica situazio-
ne in cui versa i I carceredi Rebib-
Ma, dove alcune sezioni sono sta-
te chiuse per la diffusione dei
contagi. I giudici hanno quindi
deciso per la scarcerazione di
Verdini, che compirà 70 anni a
maggio, disponendo una deten-
zione de nil cibare provvisoria in
quanto il regime carcerario, con
l'aumento dei casi di Covid-19,
non è compatibile con le condi-
zioni di salute dell'ex parlamen-
tare. Verdini ora trascorre il pe-
riodo di detenzione pressala pro-
pria abitazione di Firenze. Nessu-
no, neanche chi protesta inascol-
tato, come i familiari di decine di
ristretti, vuole sindacare sul ca-
so Verdini. che esce a causa delle
condizioni di salute incompati-
bili con il carcere, Irta a leggere ic
storie di decine di detenuti r alci-
ge la disparità di trattamento.
Detenuti che presentano rendi-

zioni anche più gravi, ma che
non riescono a ottenere ascolto
e la necessaria visita per dimo-
strare l'incompatibilità conia de-
tenzione carceraria.

La accuse a Bonafede
Verdini entra in carcere a inizio
novembre, riceve le visite degli
educatori, degli assistenti socia-
li e anche dei parlamentari di
ogni schieramento: manco Ren-
zi, Matteo Salvini, Roberto Gia-
rterti Daniela Sairtanclié, del
magistrato in aspettativa e depu-
tato renziano Cosimo Ferri. Un
cordone di amicizia e attenzioni
sì stringe attorno all'ex senatore
e leader di Ala, il partitino di ex
berlusconiani che ha tenuto in
vitali governo Renzi, qualche an 
no fa. verdini è entrato a Rebils
bia, nel nuovo complesso, e dopo
qualche giorno e stato trasferito
aiGidil i epa n o i nfermeri a, è riu-
scito a ottenere la visita del medi-
co che ne ha certificato l'incom-
patibilità e poi l'approvazione
della misura differita da patte
del magistrato di sorveglianza.
Una vicenda che ha avuto anche
una ricaduta politica ilsenatore
ex 11/5.s Mario Michele Giarrusso
ha attaccato d tirante' ite il mini-
stro della Giustizia fonso nona-
fede. «Si a i no alle sol i te vei goune
e incapaci ta di Dona fede, al enti
giorni ft c avevo rilanciato l'allar-
me scarcerazioni per Covid, in
quella occasione si era detto di
procedere senza ritardi alle vac-
cinazioni dei detenuti e degli
operatori carcerari per evitare
nuove scarcerazioni. L'ottimo e
superlativo ministro Bonafede,
ovviamente nulla ha fatto al ri-
guardo ed ecco le ovvie evitabili
conseguenze', scrive Giarrusso
sui social annunciai idoturinter-
rogazioneurgente. Intanto i ver-
tici del Dap, diparti mento

dell'amministrazione peniten-
ziaria, hanno chiesto spiegazio-
ni alla direzione dell'istituto di
pena per capire l'iter di scarcera-
zione. Nulla di anomalo, le condi-
zioni di salute sono state giudica-
te incompatibili con il carcerervia
sto il rischio Covid, rasala trafila
che ha riguardato l'ex senatore
si e svolta in tempi da paese civi-
le, mentre per gli altri detenuti l
tempi cambiano, Una MI Rlizio-
ne carceraria che lo stesso Verdi-
ni ha potuto verificare parlando
con gli altri detenuti e che ha po-
sto all'attenzione di chi gli ha fat-
to visita e delle autorità prepo-
ste ma la situazione resta dram-
matica. A Rebibbia, nel nuovo
complesso, padiglione G12, è
scoppiato un focolaio Covid, at-
tuai-meni e ci sono una settanti-
na di contagiati dll'iritemo del
carcere. I casi dei signor nessuno
sono tanti e i tempi sono lunghi,
terribilmente lunghi con richie-
ste e sollecitazioni continue, da
parte di avvocati e garanti, in al-

cuni casi anche per accelerare
l'invio delle certificazioni di in-
compatibilità.

Le richieste respinte
IVLE.è ristre tto in carcere, in isola-
mento da inizio gennaio gli è
stata respinta la richiesta di do-
mi dilati in quante l'ammini-
strazione non ne ha certificato il
sello Covi d, flia è rl sui t ato posi-

tivo a quattro tamponi, Ora at-
tende ancora che venga valutata
dal giudice l'ultima istanza pre-
sentata. A G.D.. è andata meglio,
alla fine di una battaglia unghis-
sima è uscito, a distanza di mesi
dalle richieste. Ha un tumore,
una necrosi e diverse malattie.
in carcere ha perso 23 chili, e. fini-
to in isolamento precauzionale
per COM. Dopo lettere e solleci-
tazioni è riuscito a ottenere la vi-

si ta ed e stato dichiarato incom-
patibile con il carcere in quanto
la malattia è in stato avanzato,
ottenendo la scarcerazione di-
sposta dal magistrato di sorve-
glianza. GR attualmente si trova
al padiglione (aia dia e e stato
verdini. È un detenuto che ha
l'Hiv, ha perso 20 chili, è cardia
pane° e preseti ta altre patologie,
attualmente ha l'ossigeno, già
due relazioni specialistiche ne
hanno accertato la non compati-
bilità con il carcere, ma e ancora
nel braccio G14. In carcere ci so-
no storie di ogni genere, troppe
certificano la violazione costan-
te della nostra Costituzione. Eli
è in carcere perché ha commesso
un reato da minorenne, divenu-
to definitivo a distanza diii an-
ni, da quando e entrato non ha
ancora avuto modo, nonostante
le richies te, di i ncontrate l'educa-
tore, primo passe per chiedere
una misura alternativa, Aspetta
da agosto. Aspettano in tanti,
Mi, come altri, da mesi non ve-
dei fa miliari e per chiedere il per-
messo ha bisogno di incontrare
l'educatore, ma è in attesa. Un al-
tro recluso, G.D., ha diverse pato 
logie, una invalidità al 100 per
cento e si -muove in sedia a rotei-
le, l'azienda sanitaria ne certi-
fir2to il pericolo di complicanze
polmoi Lui s irto anche il rischio
Covid, ma il tribunale di sorve-
glianza ha respinto la richiesta
con questa motivazione: «Le con-
dizioni di vita non appaiono de-
terminare un pericolo di vita ne
sono tali da far apparire l'espia-
zione della pena in istituto in
contrasto con il senso dì mna ni-
ta e con la tutela del diritto alla
salute, costituzionàlmente ga-
tanti Li». Ora ei i: ovèraioir ospe-
dal e, affetto da Covi d- IO, ma è an-
cora detenuto, al momento le
sue richieste di di fforimenso del-
la pena sono state tutte respinte.
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A novembre
Denis Verdini
è stato
condannato a
sei anni esei
mesi perii crac
dei Credito
Fiorentino, ma
dopo tre mesi
ha ottenuta i
domiciliari
f-7'17; I_GPR= SE

1 Rehitia resa ciu cella
mAill_nn 1, ma\a Me fuori
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